
di Maria Cristina Vilardo
◗ TRIESTE

Ha da poco finito di girare una
fiction per Rai Uno, “La Narcoti-
ci 2” di Michele Soave. Ma per
Tosca D’Aquino ora è il mo-
mento del teatro. Sarà Edna Edi-
son in “Prigioniero della secon-
da strada” di Neil Simon, che la
vedrà protagonista con Mauri-
zio Casagrande domani al Bob-
bio, alle 20.30, nella nuova pro-
duzione della Contrada. Lo
spettacolo, di cui Giovanni An-
fuso ha curato la regia e l’adatta-
mento, vedrà in scena anche
Barbara Folchitto, Adriano Gi-
raldi, Paola Bonesi e Marzia Po-
stogna. Le musiche sono di
Massimiliano Forza, con gli ar-
rangiamenti di Fabio Valdema-
rin. Alessandro Chiti ha creato
le scene e Alessandra Ricci i co-
stumi, mentre Bruno Guastini
firma le luci.

«Ho accettato questo ruolo -
racconta l’attrice - perché da ra-
gazzina avevo visto il film con
Jack Lemmon e la grandissima
Anne Bancroft, e mi aveva colpi-
to. Poi per un attore brillante Si-
mon è sempre un autore fanta-
stico, per quanto questo sia uno
dei testi un pochino più intro-
spettivi, più cupi. Parla di tema-
tiche molto importanti quali la
perdita di lavoro come perdita
di identità, perciò è attualissi-
mo, con un finale molto bello.
Inoltre non avevo mai lavorato
con La Contrada, e mi faceva
molto piacere perché ha fama

nel mondo del teatro di fare
spettacoli belli, ben confeziona-
ti. Non da ultimo mi attraeva
l’accoppiata con Maurizio Casa-
grande, che ho sempre incon-
trato solo sui set cinematografi-
ci. È un’accoppiata interessan-
te, perché entrambi abbiamo
quel calore, quel colore, quel sa-
pore napoletano che ci unisce e
ci rende ancora più credibili».

Fra teatro e cinema, lei ha
vissuto tanti personaggi, tante
vite...

«C’è una frase meravigliosa
di Eduardo De Filippo che dice-
va: “Ho assorbito avidamente, e
con pietà, la vita di tanta gen-
te”. Fare l’attore ti permette di

far uscire fuori tutto quello che
hai dentro, le tue zone d’om-
bra, le tue paure, esorcizzi tante
cose. Un paio d’anni fa ho inter-
pretato una ragazza tutta tatua-
ta, pantaloni di pelle, rocketta-
ra, lontanissima da me. Io sono
nata in tailleur, già a vent’anni
ero vecchia, non ho mai fuma-
to, mai bevuto. È stato interes-
sante scoprire un lato della per-
sonalità che proprio non mi ap-
partiene. Mio marito mi dice:
“Ma come fai? Sei sempre a tuo
agio, dai la sensazione di essere
in pantofole sul palcoscenico”.
Ed è proprio quello che mi pia-
ce far arrivare al pubblico».

Il 2013 è stato per lei l’anno

del matrimonio con Massimo
Martino. Un passo importan-
te?

«Prima di sposarmi io soste-
nevo che di questo matrimonio
non ci fosse proprio bisogno, in-
vece effettivamente è stata una
cosa molto bella, è arrivata for-
se al momento giusto. A parte la
richiesta di Massimo con una
lettera d’amore molto romanti-
ca, dopo dodici anni di convi-
venza, il matrimonio in sé è sta-
to molto carino, piccolo, priva-
to. Il matrimonio cambia, per-
ché mi dà la sensazione che ti
metta di fronte a delle scelte de-
finitive, dove tu vuoi proprio uf-
ficializzare anche nei confronti

della legge. Devo dire che que-
sto cambiamento l’abbiamo
sentito tutti e due, ed era giusto
anche nei confronti dei figli, so-
no stati molto contenti».

Edoardo, il figlio avuto dal
suo primo marito, studia cine-
se al liceo. Gli piace la Cina?

«Anche Francesco, che ha ot-
to anni, è all’interno di quella
scuola, il Convitto Nazionale di
Roma, e comincia a studiare ci-
nese in terza elementare. Edo-
ardo è attratto dall’Oriente, da
quella cultura, e vuole andare a
studiare lì. All’interno della
scuola poi fa anche Tai Chi, e
con la scuola è stato un mese a
Pechino. Stavano in un piccolo

albergo e la colazione era con
noodles e riso. I ragazzini italia-
ni, abituati a mamma che pre-
para, non mangiavano. Invece
a lui piacevano, era tranquillo,
sereno. Devo dire che abbiamo
seminato tanto, io e mio mari-
to, i nostri figli sono dei ragazzi-
ni molto seguiti. Sinceramente
io d’istinto avrei fatto un terzo
figlio, perché a me piacciono i
bambini, però se li vuoi seguire
in un certo modo diventa tutto
più difficile. Una volta si cresce-
va nei cortili, al giorno d’oggi è
una vita diversa, i ragazzi han-
no bisogno di tremila impulsi e
iniziative».
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◗ UDINE

Partirà domani dal teatro di
Owensboro, nel Kentucky, il
tour mondiale del leggendario
chitarrista texano Johnny Win-
ter. È la prima di diciotto date
in territorio statunitense, per il
tour che celebra i settant’anni
di un artista autentica leggen-
da vivente della musica mon-
diale. L’ultima fatica live di

Winter, prima di approdare in
Europa, toccherà anche il
Giappone con sei concerti. Il
12 maggio l’arrivo nel Vecchio
Continente con quattro show
spagnoli, terminati i quali il
chitarrista albino arriverà final-
mente in Italia. Tre i concerti
previsti: a Roma, Udine e Mila-
no. Quello del capoluogo friu-
lano sarà dunque l’unico live
dell’intero Nordest, in pro-

gramma il 20 maggio al Teatro
Nuovo Giovanni da Udine, per
la felicità dei tanti supporter di
Winter del Triveneto e delle vi-
cine Austria e Slovenia. Il con-
certo di Udine è organizzato
da Azalea promotion e Teatro
Nuovo, in collaborazione con
il Comune. I biglietti sono di-
sponibili sul circuito Ticketo-
ne.it, nei punti autorizzati Aza-
lea Promotion e direttamente

alle biglietterie del teatro.
L’evento è inoltre inserito nel
pacchetto Music&Live,
dell’Agenzia TurismoFVG (per
informazioni www.musican-
dlive.it). Quello di Winter a
Udine rappresenta un ulterio-
re importante appuntamento
con la musica internazionale,
un concerto che seguirà quello
in programma il 16 febbraio,
protagonista la soprana lirica
Tarja Turunen (ex voce dei Ni-
gthwish), che porterà al Teatro
Nuovo l’unica data italiana del
tour mondiale “Colours in the
Road”.

Troppo scarsa la prevendita e così
è stato annullato lo spettacolo “Il
partigiano Franca”, l'omaggio a
Franca Rame che doveva andare in
scena al Teatro Nazionale di Milano
lunedì prossimo. Diretto e
interpretato da Marina De Juli su
testi scritti da Dario Fo, Jacopo Fo e
della stessa Franca Rame, lo
spettacolo doveva essere
presentato oggi a Palazzo Marino,
in municipio, alla presenza di Dario
Fo. Tutto cancellato però dopo che i
biglietti venduti sono stati troppo
pochi. “Il partigiano Franca” è la
storia di Franca Rame e della sua
famiglia partendo dal 1912

raccontata da Marina De Juli,
attrice che nella Compagnia di
Fo-Rame ha studiato e lavorato
tutta la sua carriera. Confermata,
invece, la data prevista sabato 18
gennaio al Nuovo Teatro di Cuasso
al Monte. Nel 1912 Domenico Rame,
attore-burattinaio-girovago senza
fissa dimora, un giorno di
Carnevale a un ballo in maschera,
incontra Emilia, giovane maestra
di buona famiglia della quale si
innamora. Emilia fuggirà con lui
tra l’indignazione dei suoi. Franca
è la loro quarta e ormai inaspettata
figlia e fin dalla sua nascita
comincia a calcare i palcoscenici.

Biglietti invenduti, salta l’omaggio alla Rame

◗ LOSANGELES

Avrà un sapore davvero specia-
le la cerimonia di consegna dei
Grammy Awards 2014, equiva-
lente musicale degli Oscar, in
programma il 26 gennaio allo
’Staples Center’ di Los Angeles:
nel corso della 56˚ edizione si
esibiranno infatti Paul McCart-
ney e Ringo Starr, membri su-
perstiti dei Beatles. Non separa-
tamente, suoneranno proprio
insieme dal vivo: lo ha confer-
mato la Recording Academy,
l’ente americano che raccoglie
i professionisti del settore e che
organizza l’annuale manifesta-

zione. Massimo riserbo però
sulla scaletta che eseguiranno.
Paul e Ringo riceveranno tre il
premio alla carriera conferito
quest’anno ai Fab Four, anche
a nome dei compagni ormai
scomparsi, John Lennon e Ge-
orge Harrison. I due si ritrove-
ranno accanto sul palco per la
prima volta dopo circa quattro
anni: la precedente risaliva al
2010 quando il batterista, al se-
colo Richard Starkey, festeggiò
il 70˚compleanno al Radio City
Music Hall di New York. La sera
dopo la cerimonia, però, arrive-
rà un altro evento epocale: un
concerto-tributo in onore dei

Beatles che vedrà uno stuolo di
artisti contemporanei cimen-
tarsi nelle loro composizioni, e
che sarà poi trasmesso in tv il 9
febbraio.

Il programma coinciderà co-
sì con il 50˚ anniversario della
storica apparizione dei Quattro
all’Ed Sullivan Show: avveni-
mento che scatenò la Beatle-
smania. Quello del 26 gennaio
sarà per Ringo l’esordio ai
Grammy, mentre Paul vi ha già
preso parte. Il bassista è in lizza
per due riconoscimenti: miglio-
re canzone solista rock con
’Cut Me Some Slack’, e migliore
film musicale con ’Live Kisses’.

MUSICA

Paul e Ringo ancora insieme ai Grammy
Il 26 gennaio esibizione a Los Angeles dei Beatles superstiti e concerto-tributo

Johnny Winter il 12 maggio al “Nuovo” di Udine

Il chitarrista texano Johnny Winter: il suo tour mondiale parte domani

Tosca D’Aquino:
«Sul palcoscenico
mi sento in pantofole»
L’attrice nel “Prigioniero delle seconda strada” di Neil Simon
da domani al “Bobbio” in coppia con Maurizio Casagrande

Tosca D’Aquino e Maurizio Casagrande, protagonisti del testo di Neil Simon al “Bobbio”

A MILANO

È diviso in quattro giornate, tra-
scorse a Mosca dal 30 agosto al
2 settembre 2012, ma abbrac-
cia una vita intera. E parla non
solo della Mosca di ieri e di og-
gi, ma anche della Roma anti-
ca, di Napoli e di Capri, della
guerra, di delinquenti e dittato-
ri, dello scrittore Ilija Ehren-
burg - comunista dal cuore
d’oro - e dell’Italia berlusconia-
na. Uno zibaldone, insomma.
E appunto “Zibaldone di invi-
se verità” (Ed. Rovello, pagg.
166. s.i.p.) si intitola il libro-te-
stamento di Mario Scognami-
glio, libraio antiquario ed edito-
re scomparso a Milano pochi

giorni fa, all’età di 83 anni. Lu-
minosa figura di antiquario e
intellettuale, quella di Mario
Scognamiglio, napoletano di
origine e milanese di adozione,
amico personale del presiden-
te Napolitano, un passato co-
me giornalista dell’Unità corri-
spondente dall’Unione Sovieti-
ca, poi libraio antiquario di va-
glia alla Libreria di via Rovello a
Milano, cenacolo di scrittori
quali Sciascia e Umberto Eco.
Proprio assieme a quest’ulti-
mo, Scognamiglio diede vita
all’Aldus Club, un’associazione
di cultori del libro antico che
pescava nel cuore profondo

della bibliofilia italiana. Fondò
anche “L’Esopo”, rivista di cu-
riosità e saggi bibliografici, e
“L’Almanacco del Bibliofilo”,
annuario che dal 1990 al 2012
ha ospitato racconti, saggi, arti-
coli, divertissement di una ri-
stretta cerchia di giornalisti,
scrittori, bibliofili di varia
ascendenza, tutti legati
dall’amore per i libri ma soprat-
tutto dall’ amicizia con lo stes-
so Scognamiglio. Quegli stessi
amici cui il generoso libraio ha
regalato, come ultimo, affettuo-
so saluto, il suo Zibaldone di ri-
cordi e invise verità.

Pietro Spirito

libro

Le invise verità di Mario Scognamiglio
Lo “Zibaldone” dell’ antiquario scomparso nei giorni scorsi a Milano
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